
 
 

 
    
 
Concorso pubblico, per titoli ed esame, a n. 4 posti di dirigente tecnologo 

di primo livello professionale dell’Istituto nazionale di statistica. 
(Deliberazione DOP/865/2018 del 03/08/2018) 

 
Commissione esaminatrice 

(Deliberazione DOP/538/2020 del 21/05/2020) 
 

 

 

VERBALE N. 3 

 

 

Il giorno 29 del mese di luglio 2020 alle ore 9.00, si è riunita la Commissione di cui 

alla deliberazione DOP/538/2020 del 21/05/2020, composta come di seguito 

specificato: 

 

PRESIDENTE: Renato Ruffini, professore ordinario di organizzazione aziendale 

dell’Università “La Statale” di Milano; 

COMPONENTI: Federica Fabrizzi, professoressa associata di istituzioni di diritto 

pubblico dell’Università telematica internazionale “Uninettuno”; 

 Andrea Bonomi Savignon, ricercatore di economia aziendale 

dell’Università “Tor Vergata” di Roma; 

SEGRETARIO: Ilaria Screpante, tecnologo III livello professionale dell’Istituto 

nazionale di statistica. 

 

Nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legge n. 34 del 2020, convertito con 

modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la commissione si è riunita in 

modalità telematica, garantendo comunque la sicurezza delle comunicazioni. Al 

riguardo, conformemente alle indicazioni fornite dalla Direzione centrale delle 

risorse umane dell’Istat, la Commissione ha utilizzato la piattaforma di 



 
 

 
    
 
webconference utilizzata in Istituto per lo svolgimento di riunioni da remoto (Adobe 

Connect). 

 

 

Oggetto della riunione: 

- Discussione e determinazione degli elementi per la valutazione dei 

candidati 

 

Il Presidente, constatata la presenza di tutti i componenti della Commissione, 

dichiara aperta la seduta. 

Facendo seguito a quanto indicato nel verbale della riunione del 07 luglio 2020, il 

Presidente della commissione, riassumendo i rilievi e le criticità emerse nel corso 

del precedente incontro, sottolinea la necessità di individuare gli elementi di base 

da considerare nella valutazione delle singole categorie previste, evidenziando 

l’importanza di definire criteri quanto più analitici che possano permettere una 

equa valutazione delle categorie descritte nel bando di concorso.  

Dopo ampio confronto, la commissione definisce quanto segue: 

 

- Pubblicazioni e lavori 

Con riferimento alle pubblicazioni e ai lavori, la commissione prenderà a 

riferimento le monografie, le pubblicazioni su riviste nazionali o internazionali, le 

relazioni e interventi pubblicati in atti di convegni e congressi, le relazioni e note 

tecniche presentati dai candidati (complessivamente per un numero massino di 10 

pubblicazioni e lavori). La commissione stabilisce che per ciascun lavoro, il cui 

punteggio massimo sarà pari a 1, la valutazione dovrà aver luogo considerando i 

seguenti elementi:  

a) ampiezza, sistematicità, continuità della produzione scientifica; 



 
 

 
    
 
b) tipologia del lavoro presentato (se trattasi di una monografia; di una 

pubblicazione su riviste nazionali o internazionali; di relazioni e interventi pubblicati 

in atti di convegni e congressi; di lavori prodotti in sedi istituzionali, quali relazioni 

e note tecniche attinenti alle funzioni assegnate); 

c) ambito di divulgazione (nazionale; internazionale). 

 

- Attività professionale 

Con riferimento alla valutazione dell’attività professionale, nel rispetto di quanto 

previsto all’articolo 1, comma 2, lett. b), la commissione stabilisce che verranno 

considerate le attività prestate in riferimento a tematiche connesse ad almeno uno 

degli ambiti di competenza associati all’area concorsuale prescelta dai singoli 

candidati, da questi adeguatamente documentate o autodichiarate. La valutazione 

della commissione (per un punteggio massimo di 35) dovrà essere basata 

sull’analisi dei seguenti elementi:  

a) Direzione di strutture organizzative complesse (aventi elevato livello di 

autonomia, tenuto conto anche degli ordinamenti interni degli enti), occupate per 

un periodo congruo di tempo (almeno un anno) con risultati positivi per quanto 

desumibili dalla documentazione presentata (massimo 8 punti per ogni titolo 

presentato); 

b) Coordinamento di progetti di ricerca o gruppi di lavoro in ambito europeo o 

internazionale (massimo 3,5 punti per profilo A e 2,5 punti per il profilo B per ogni 

titolo presentato); 

c) Coordinamento di commissioni tecniche e gruppi di lavoro inter-istituzionali  

(massimo 2,5 punti per profilo A e 3,5 punti per il profilo B per ogni titolo 

presentato); 

d) Partecipazione a commissioni tecniche e gruppi di lavoro inter-istituzionali 

(massimo 1 punto per ogni titolo presentato); 



 
 

 
    
 
 

- Competenze manageriali 

Nella valutazione delle competenze manageriali (per un punteggio massimo di 15), 

i commissari sono concordi nell’attribuire particolare rilevanza ai risultati conseguiti 

dai candidati nell’espletamento delle attività sottoposte alla commissione, come 

desunti dalla documentazione da questi presentata. In particolare, la valutazione 

della commissione dovrà essere basata sull’analisi dei seguenti elementi: 

-  risultati raggiunti, in termini di innovazione di processo e/o prodotto, nella 

direzione e gestione di strutture e/o progetti di innovazione, tenuto conto 

anche del Programma di modernizzazione dell’Istat. Verrà considerata 

anche la pertinenza di quanto descritto dai candidati agli ambiti di 

competenza associati all’area concorsuale prescelta. 

 

- Giudizio complessivo 

La commissione, ai sensi di quanto previsto nel bando, è tenuta ad esprimere un 

giudizio complessivo sul percorso formativo dei candidati, nonché sul loro profilo 

professionale, manageriale e culturale, in considerazione dei risultati raggiunti 

attraverso l’introduzione di elementi di innovazione. Al riguardo, la commissione è 

concorde nel riconoscere particolare rilevanza al livello di coerenza del profilo 

presentato dal candidato agli ambiti di competenza richiesti dal bando (per un 

punteggio massimo di 15), sulla base dei seguenti elementi: 

a) Profilo pienamente coerente con gli ambiti di competenze richiesti (fino a 15 

punti); 

b) Profilo coerente con gli ambiti di competenza richiesti (fino a 10 punti); 

c) Profilo parzialmente coerente con gli ambiti di competenza richiesti (fino a 

5 punti); 

d) Profilo non coerente (nessun punto); 



 
 

 
    
 
 

La seduta termina alle 11.58. 

 

IL PRESIDENTE  

 

 

 

 

 

I MEMBRI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA SEGRETARIA 
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